
tu o  qui vedere trascrivendo  per in tie ro  il Dispaccio del Cav.  Fosca- Giugno 

r in i  sc r it to  al suo regresso  in  V erona j .  G iu g n o  1796. e spedito  al 1796. 
S en ato  p e r  esp resso .

A  tr~ « f »  I  ,  * . « s - . ' - ' f f  t ’r A  k  5 .... 4 , , - r  . . . .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

H O  adempito al dover di Cittadino . Io sono stato a Peschiera già 

in mano de’ Francesi , traversando una numerosa Colonna di Truppe di 

questa Na z io ne ,  che con li suoi Posti avanzati si spingeva fin di là di 

Castel  Nuo vo  . Ho veduto il General Buonaparte , era a tavola , e 1’ ac­

coglimento non fu il più lusinghiero.  Finito il  pranzo ci ritirammo in 

una stanza,  E g l i ,  i o ,  il Gen-eral Berthier,  ed il Circospetto Segretario 

Sanf ermo. N o n dettaglio a V V .  EE .  tutto ciò ebbi a p-rtìnutuiare nell ’ in­

gratissima conversazione ; quanto dissi fu guidato dalla Sapienza delle Pub­

bliche Massime di Neutral i tà  da un canto ,  di amicizia,  e riguardi verso 

la Repubblica Francese per parte di V V .  E.E.  , e  le prove manifeste , con 

cui sempre ha comprovata la lealtà de’ suoi principi'. Queste furono le 

b a s i , sulle quali ho piantato il mio rag ionamento, e le risposte, che d ie­

di ai propositi,  che questo Giovane vincitor ebbe a tenérmi .  La ristret­

tezza del tempo non me lo concede,  e credo avrà a giustificarmi in fac­

cia a V V .  E E . ,  se non mi di lungo,  come parerebbe esigere il dovere :  

ma se per quanto riguarda là mia direzione posso appoggiato alla fiducia 

sulla bontà di V V .  EE.  economizzare il tempo,  che poco mi resta per 

dispor le misure necessarie nell ’ amara ci rcostanza,  che sarò per rassegna­

r e ,  devo rendere con tutta chiarezza presenti l e  cose dettemi dal Buona­

p a r t e , quali esse sono , ed a che si l imitano le mie speranze nel presen­

t e ,  e futuro stato di cose.  Mi  disse dunque,  che la Repubblica di V e ­

nezia aveva mal corrisposto alle amiche disposizioni della sua Naz ione ,  

che t>en diversi furono i fatti delle Venete espressioni , che l ’ aveva t ra­

dita lasciando ai Tedeschi  occupar Peschiera , ciocché gli  aveva fatto per­

dere mille cinquecento uomini ,  il di cui sangue reclamava vendetta : ( 1 )

che
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( 1 )  E cco  avverato  il Dispaccio Sanfermo 6. G iugrio 17 9 4 , di cui a suo luogo 
abbiamo, ragionato : che s i  cercherebbero P r p.estì contro Venezia . Il General Beau.
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